
AL 
SINDACO DEL COMUNE DI ROMA 
On. Gianni Alemanno  
P.zza del Campidoglio, 1 - 00186 – Roma  
Fax: 06.67103590 - 06/6794759  

e p. c. a: 
Ministero dell’Ambiente e Tutela Territorio e Mare  
(Prot. DSA-2008-0030590 del 28/10/2008) 
Direzione Salvaguardia Ambiente - Ing. Bruno Agricola 
Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 - ROMA 
Fax: 06.57288513 

 
 

OGGETTO: Richiesta di annullamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale concessa alla Basf Italia srl dalla 
Provincia di Roma ed avvio urgente dei controlli ambientali dell’Istituto Superiore di Sanità 
all’esterno dello Stabilimento chimico come indicato nel parere del Sindaco di Roma per l’AIA 
espresso il 15 ottobre 2009 

 
 

Preg.mo Signor Sindaco Alemanno, 
la Provincia di Roma ha concesso l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla Basf Italia Srl ed all’inceneritore 
di rifiuti pericolosi SENZA TENERE CONTO del suo PARERE.  
In pratica l’Autorizzazione è stata concessa l’11 dicembre 2009 per un periodo limitato a 18 mesi, più altri sei, ma 
con una motivazione diversa da quella riportata nel suo parere che invece indicava, in modo chiaro ed 
inequivocabile, che il parere sarebbe stato favorevole, ma limitato ad un anno, a condizione che la Basf avesse 
sperimentato in questo periodo una nuova tecnologia ad emissioni zero, come l’AquaCritox, in sostituzione 
dell’inceneritore. Nel caso in cui la sperimentazione dell’AquaCritox non fosse andata a buon fine il suo parere, 
Signor Sindaco Alemanno, prevedeva l’istituzione di un tavolo con la Basf per concordare la delocalizzazione dello 
stabilimento o dell’inceneritore. Invece la Provincia ha ignorato tale condizione sostituendola, 
inspiegabilmente, con l’esito dei controlli indicati sempre da Lei nello stesso parere ma aventi la funzione di 
“sistema di sorveglianza ambientale e sanitario a garanzia del costante mantenimento delle condizioni di rischio 
per la salute della popolazione ai più bassi livelli tecnicamente possibili” così come indicato a Lei dalla ASL RMB 
(prot. SISP 828 del 20/09/2008).  
Tutti noi Cittadini avevamo accolto con rispetto e gratitudine il suo parere sostanzialmente negativo nei confronti 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale per l’inceneritore in virtù della sua responsabilità di TUTORE della 
SALUTE dei CITTADINI conferita per legge a Lei, e solo a Lei. Questo atto era anche dovuto perché le abitazioni 
che i Cittadini hanno acquistato a poca distanza dallo stabilimento chimico “Insalubre di 1° Classe” hanno ricevuto 
TUTTE regolare concessione edilizia del Comune di Roma. 
 
Io sottoscritto _____________________________________, nato a _________________________il ___________ 

e domiciliato a ________________________ via ________________________________________ cap _________ 

vivo con la mia famiglia a poca distanza dall’inceneritore di rifiuti tossici e nocivi della Basf che opera 24 ore 
su 24. La mia famiglia ed io avvertiamo spesso, soprattutto nelle ore serali, notturne e di prima mattina, odori 
molto sgradevoli, e talvolta irritazione agli occhi e/o alle prime vie respiratorie. Sono molto preoccupato perché 
penso che, insieme alle sostanze maleodoranti e irritanti, si possono respirare sostanze pericolose e cancerogene 
anche quando sono inodori. Si sa che molte di queste sostanze sono bioaccumulabili e possono provocare tumori 
nel medio lungo periodo negli adulti e in tempi brevi nei bambini. Nella nuova Autorizzazione non viene fatta 
alcuna menzione ai cattivi odori nonostante la legislazione li vieti. 
 

per questi motivi Le CHIEDO 
 

1) Che il Comune di Roma faccia ricorso al Capo dello Stato per fare annullare l’Autorizzazione Integrata 
Ambientale concessa alla Basf Italia srl in quanto la Provincia di Roma non ha tenuto nella giusta 
considerazione il parere legittimo e vincolante del Sindaco di Roma, né l’ha inoltrata a Lui, “prima di adottarla 
per eventuali correzioni e chiarimenti”, come è scritto nel verbale della Conferenza dei Servizi in cui, tra l’altro, 
il rappresentante del Comune di Roma ha ribadito il parere del Sindaco limitato ad un anno e condizionato alla 
sperimentazione della nuova tecnologia alternativa all’inceneritore. 

2) Che vengano avviati con urgenza i controlli dell’Istituto Superiore di Sanità così come indicati nel suo 
parere e riportati nel testo dell’Autorizzazione Integrata Ambientale. Tali controlli, per la loro natura di 
“sistema di sorveglianza” dovranno essere permanenti e gestiti unicamente dall’Istituto Superiore di 
Sanità, nel quale i Cittadini pongono piena fiducia, dal momento che gli altri controlli previsti all’interno dello 
Stabilimento sono “autocontrolli” o controlli dell’ARPA Lazio “su preavviso o programmati”. 

3) Che vengano resi disponibili ai Cittadini in tempo reale via WEB, attraverso accesso registrato, i parametri 
fisici e chimici monitorati in continuo sull’inceneritore dei catalizzatori esausti, così come prescritto al punto 
10 dell’Allegato Tecnico all’A.I.A. rilasciata alla Basf Italia srl insieme ai risultati degli altri controlli dell’I.S.S. 

 

Faccio molto affidamento sulla sua sensibilità umana, prima che Istituzionale, affinché vengano accolte le mie 
richieste. La ringrazio sentitamente per ciò che farà per la salvaguardia della salute mia e della mia famiglia. 
 
 

Roma, ____________________ Firma______________________________________ 


	Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 - ROMA

